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Il consigliere nazionale Lorenzo
Quadri interroga il CF sui reali costi
degli accordi Schengen

La scorsa settimana sono stati resi
noti i risultati dello studio Ecoplan
commissionato dal Consiglio federale
in adempimento ad un postulato PS.
Secondo questo documento, un’uscita
della Svizzera da Schengen compor-
terebbe costi di 10 miliardi di Fr. Eco-
plan ha già realizzato nel 2015 uno
studio sui Bilaterali 1 sulla cui qualità
erano stati a suo tempo sollevati vari
dubbi. Perché lo studio sui costi
dell’uscita da Schengen è stato com-
missionato ad Ecoplan? Quanto è co-
stato? A quanto ammontano
attualmente i costi annuali degli ac-

cordi di Schengen per la Svizzera?
Quale la proiezione per i prossimi
anni? Come valuta il CF la differenza
tra questi costi e quelli indicati prima
della votazione sull’adesione della
Svizzera allo spazio Schengen?
Come valuta il CF la progressiva per-
dita di sovranità del paese a seguiti
dei numerosi “sviluppi” di Schengen?
Gli accordi di Dublino vengono
messi sempre più in discussione.
Come valuta il CF l’ipotesi di una
permanenza della Svizzera nello spa-
zio Schengen nel caso in cui le possi-
bilità di respingimento di migranti
contemplate dagli accordi di Dublino
dovessero venire ridotte?

Il consigliere nazionale  Quadri ha
presentato una domanda al Consiglio
Federale sull’adozione in Svizzera
della direttiva europea sulle armi

Nei giorni scorsi il Consiglio federale
ha presentato il messaggio per l’ado-
zione nel nostro Paese della direttiva
UE sulle armi, una direttiva che è
contraria alle leggi svizzere, alle no-
stre tradizioni ed anche alla volontà
popolare espressa nel febbraio 2011.
Pare che sul tema siano arrivate circa

2000 prese di posizione: il CF con-
ferma? In che considerazione sono
state tenute queste prese di posizione?
Il CF ritiene davvero che questa di-
rettiva sia efficace nella lotta al terro-
rismo, in considerazione del fatto che
i terroristi islamici – nel caso utiliz-
zino armi da fuoco per i loro attentati
– di certo non si servono di armi le-
galmente dichiarate, ma se le procu-
rano sul mercato nero, come del resto
gli altri delinquenti?

Interrogazione di Omar Balli 
sulle responsabilità 
del Cancelliere riguardo i rimborsi

Quali sono le responsabilità del Can-
celliere nel garantire il funziona-
mento del Consiglio di Stato?
Nell’ambito delle mancanze di cui
sopra, quali responsabilità e manche-
volezze sono attribuibili all’ ex Can-
celliere, Signor Giampiero Gianella?
Essendo la sua carica di segretario
della Regio Insubrica da intendersi
nell’ambito dei suoi compiti a favore
dello Stato, i contributi da lui perce-
piti dalla comunità di lavoro venivano
rifusi allo Stato? Se no, durante le sue
attività a favore della comunità per-

cepiva anche lo stipendio dello Stato,
venendo quindi pagato in doppio?
Com’è stata regolata la sua collabo-
razione nell’ambito della partecipa-
zione del Canton Ticino ad Expo
2015? Nel caso si fosse proceduto
analogamente alla sua prestazione per
la Regio Insubrica, veniva retribuito
in doppio? Durante le sue attività a
favore della Regio Insubrica usu-
fruiva del servizio auto dello Stato?
Fra stipendio, rimborsi, contributi
percepiti nell’ambito della sua attività
di segretario della Regio Insubrica,
ecc. ecc., è vero che il Cancelliere
percepiva più di un Consigliere di
Stato (per evitare di interrogare su
contenuti che andrebbero a infrangere
la privacy sottolineo che non sto chie-

dendo il totale di quanto percepito)?
A chi spettava il compito di sorve-
glianza sullo svolgimento dei compiti
e l’efficienza del Cancelliere dello
Stato? Per non interrogare su conte-
nuti che andrebbero a infrangere la
privacy non chiedo chi, ma quanti
Consiglieri di Stato hanno usufruito
del “bonus uscita” richiedendo un pa-
gamento monetario? A quanto am-
monta il totale, tra stipendi post carica
e bonus, elargito ai Consiglieri di
Stato non più in carica? È vero quanto
pubblicato su La Regione del 1.
marzo 2018, vale a dire che l’allora
Cancelliere ha ricevuto due mensilità
mentre già percepiva la pensione, no-
nostante il trapasso della funzione
fosse già stato eseguito prima della
sua partenza da Palazzo delle Orso-
line? Conferma che gli è stato chiesto
di restituire tale importo? In caso di
risposta affermativa, ha già dato se-
guito alla richiesta di restituzione?
Com’è possibile che si elargiscano a
funzionari, seppur dirigenti, stipendi
cospicui senza verificare che la con-
troprestazione avvenga (v. ad esem-
pio gestione da parte dell’ex
Cancelliere del dossier “partecipa-
zione del Canton Ticino ad Expo
2015”)?
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Nella nuova ripartizione dei dicasteri
il Sindaco Tullio Crivelli si è riser-
vato il dicastero del cimitero poiché
ritiene che il campo santo debba
avere un occhio di riguardo nella sua
regolamentazione, nella sua manu-
tenzione e soprattutto nella proget-
tualità dell’ampliamento. Si ricorderà
che all’inizio della legislatura questo
dicastero è stato attribuito alla muni-
cipale PS Amalia Mirante che, offesa
e declassata, aveva inscenato una tra-
gedia ampiamente riportata sulla
stampa, marcia dimostrativa all’inse-
diamento del Consiglio Comunale e
addirittura motivo di interpellanza in
Gran Consiglio. Beh… ora siamo
tutti contenti che questa comare
abbia lasciato l’esecutivo poiché
nemmeno nel dicastero cimitero
aveva fatto qualche cosa di positivo.
Al suo posto settimana scorsa è en-
trato il collega di partito Francesco

Giudici che noi riteniamo persona a
modo che conosce bene il Comune
essendo stato consigliere comunale
per diversi quadrienni. Al nuovo mu-
nicipale sono stati attribuiti i dicasteri
della salute pubblica e della previ-
denza sociale che comprendono il
servizio medico scolastico, i compiti
per la salute, AVS contributi comu-
nali e fondi centrali, assicurazione
malattia, protezione della gioventù,
casa per anziani e assistenza. Mede-
simo apprezzamento e riguardo è
stato riservato al nuovo Municipale
PLR Michele Ferrario primo suben-
trante che sostituisce il dimissionario
Antonello Gatti. A Ferrario sono stati
attribuiti i dicasteri del traffico, la
cultura e tempo libero che compren-
dono strade cantonali, rete stradale
comunale, traffico locale e regionale,
promozione culturale, mezzi di infor-
mazione, sentieri e parchi pubblici,

sport e cultura. Esprimiamo tutti i
complimenti al Sindaco Tullio Cri-
velli  e Vice Sindaco Franco Voci
(ambedue Gitt-Lega), rispettiva-
mente all Municipale Lorenzo Mon-
tini (PPD-PTT) che dall’inizio del
quadriennio si sono assunti egregia-
mente tutta la gestione del Comune e
che ora hanno altresì dato spazio ad
una discussione collegiale dove sono
state tenute in considerazione le ri-
chieste e le aspirazioni dei due nuovi
municipali. Buoni auspici da parte
del Municipio che continua il suo
programma investendo le proprie
energie sugli importanti progetti già
avviati e sulle nuove iniziative che
miglioreranno le strutture del nostro
Comune. Bene Municipio, noi conti-
nuiamo con entusiasmo a darvi il no-
stro sostegno. 

GITT-LEGA 
TORRICELLA-TAVERNE  

Atti parlamentari della Lega dei Ticinesi

Torricella - Taverne: il dicastero cimitero al Sindaco 
Dopo l’uscita di scena “chiacchierata ” della municipale PS Amalia Mirante

E’ notizia degli scorsi giorni che il
Comandante della polizia di Collina
d’Oro Marco Urbani si è dimesso.
Bocche cucite sulle vere ragioni di
questa improvvisa partenza, ma il
fatto che egli sia stato immediata-
mente esonerato dal suo incarico e il
fatto che non sia partito per assumere
un nuovo incarico, ci fa pensare – e
non potrebbe essere altrimenti! - che
le sue dimissioni non siano state così
spontanee, ma che sia stato calda-
mente invitato a darle.
E visto che, per dirla con Giulio An-
dreotti, “a pensar male si fa peccato
ma spesso si indovina,” noi pensiamo
pure che queste improvvise dimis-
sioni abbiano direttamente a che fare
con l’esito del terzo audit (in 7 anni!)
che il Municipio ha commissionato
sulla nostra polizia e specificatamente
sul Comandante.
Audit, quest’ultimo, espressamente
voluto dalle nostre due municipali

Silvia Torricelli e Carmen Benagli
Chiry, che non si sono arrese davanti
all’atteggiamento della Sindaco e del
Capo dicastero polizia (nonché Vice-
sindaco), i quali di fronte a qualsiasi
critica sulle incapacità del Coman-
dante di condurre il corpo – sempre
fondate e con esempi alla mano – ri-
battevano essere solo percezioni sog-
gettive e attacchi personali mirati a
far saltare il nostro corpo di polizia
strutturato.
E le stesse insinuazioni sono state
fatte in merito all’interpellanza del
nostro gruppo del dicembre scorso,
proprio sul Comandante della polizia,
anch’essa oggetto di biasimo e tac-
ciata di attacco personale. Attendiamo
con ansia le risposte alla stessa, ma è
già chiaro sin d’ora che gli eventi ci
hanno dato ragione! 
E non poteva essere altrimenti, perché
l’incapacità di Urbani di condurre il
corpo di polizia era notoria, come era

altresì evidente che questa incapacità
aveva generato un forte malcontento
all’interno del corpo al punto da com-
prometterne il buon funzionamento.
Ma sia ben chiaro che la responsabi-
lità di tutto ciò non è solo dell’(ormai
ex) Comandante, ma pure della Sin-
daco e del Vicesindaco, nonché Capo
dicastero – i due, per intenderci, che
pensano che la polizia sia cosa pro-
pria e che hanno sottaciuto agli altri 5
colleghi municipali che il vicecoman-
dante della polizia era sotto inchiesta
penale. Infatti i due, oltre ad aver so-
stenuto a suo tempo la promozione
interna di Urbani da appuntato di po-
lizia a comandante di corpo - senza
quindi concorso pubblico e ben sa-
pendo che non ne aveva i requisiti -
lo hanno in seguito sempre protetto e
giustificato anche contro ogni evi-
denza, e nonostante gli esiti dei primi
due audit ed il fuggi fuggi di due vi-
cecomandanti e di alcuni agenti.

Evidentemente, per questi esponenti
del partito della responsabilità (?) e
del buongoverno (??), la militanza at-
tiva di Marco Urbani nel PLR (che
siede in Consiglio comunale di Para-
diso ed ora ne è il Presidente) ha sem-
pre costituito requisito determinante,
e chissenefrega delle capacità e del-
l’interesse pubblico!
Fortunatamente la caparbietà delle
nostre due Municipali ha avuto la me-
glio e si è potuto metter fine a questa
dannosa situazione: si volta final-
mente pagina e ora l’assoluta priorità

è che il nostro corpo di polizia rimetta
insieme i cocci ed inizi ad operare con
la necessaria serenità e sotto una
guida competente.
Ma è pure ora che chi ha causato que-
sti cocci assuma le proprie responsa-
bilità politiche: ci aspettiamo quindi
che il Vicesindaco Giorgio Cattaneo
rinunci al dicastero polizia e la Sin-
daca Sabrina Romelli ad esserne la
sostituta: basta danni!

GRUPPO LEGA/UDC/
INDIPENDENTI 

DELLA COLLINA D’ORO

Polizia Collina d’Oro: finalmente si volta pagina 
e ora rimpasto dei dicasteri!


